
la Concia, al «processo di sostituzione» (lavoratori
stranieri al posto di italiani). In breve tempo, an-
che perché «i lavoratori più giovani (italiani Ndr)
evidenziano una forte sensibilità per il tema della
nocività ambientale» la percentuale di stranieri è
raddoppiata.Le tensioninonmancano.Spiega l'in-
dagine realizzata dal Distretto che «le opinioni dei
lavoratori italiani sulla presenza degli immigrati
in fabbrica e nel territorio rivelano sentimenti so-
ciali che inclinano più verso l'avversione che verso
l'apertura». «Negli anni 90 il sistema conciario ha
vissuto una fase espansiva che ora si è esaurita» -
spiega il sindacoStefanoFracassomostrandoalcu-
nidati. In città sonorappresentate71 etnie. I grup-
pi più numerosi provengono dalla Serbia (1071) e
dal Bangladesh (994). La natalità è del 100 per
1000 tra gli stranieri, del 38 tra gli italiani. Tra i
nati nel 2008 il 47,88% è figlio di immigrati.

Nella scuola materna gli stranieri sono il
22,62%, il 20,69% alle elementari, il 23,02% alle
superiori. «In alcuni quartieri - prosegue il primo
cittadino di Arzignano - due terzi degli alunni è
figlio di immigrati; per seguirli meglio e per ridur-
re il numero di bambini in ciascuna classe, abbia-
modeciso,d'intesaanche con le scuoleprivate cat-
toliche,di ridistribuire cioè di ripartire la presenza
dibambini stranieri. Si trattaovviamentedi trasfe-
rimenti autorizzati e condivisi e abbiamoincontra-
to anche qualche rifiuto da parte delle famiglie.
Moltibambini arrivano in Italiaall'età di11-13an-
ni e nonparlano la nostra lingua.Per questoabbia-
mo raggiunto un accordo con le direzioni didatti-
che e le scuole paritarie per promuovere corsi di

italiano». Nelle scuole elementari e medie vengo-
no promossi «corsi di sostegno».

Quando arriviamo alla scuola media Motterle è
l'ora della ricreazione. Si sentono lingue ed accen-
ti di ogni parte del mondo. La Motterle è una vera
e propria Babele nella quale prevale l'allegria.
«Per prima cosa abbiamo puntato su un'equa di-
stribuzione dei bambini stranieri, soprattutto per
evitareghetti - esordisce lapreside DonataAlbiero
autrice del libro "una Barbiana per i nuovi italiani"

- findalla scuola materna ilnostro obiettivoè quel-
lodi favorire la convivenzasenzadistinzionidi raz-
za. Molti bambini arrivano in seguito ai ricongiun-
gimenti familiari. Non potevamo e volevamo fare
classi solo per loro. Questi bambini che non parla-
no italiano escono dalle loro classi durante le ore
di italiano e matematica, ma restano invece quan-
dosi insegnano le altrematerie». «Quella che vede
nonè una classedifferenziata - spiega Maria Pego-
raro, maestra in pensione richiamata in servizio in
seguito all'accordo tra Comune e Direzione didat-

tica - nessuno tra questi bambini - aggiunge indi-
cano la scolaresca - è nato in Italia. Alcuni sono
arrivati da pochi giorni dal Brasile, dal Marocco,
dallaSerbia.Alcuniparlano francese oportoghe-
se, altri inglese, altri ancora solo arabo o un dia-
letto. Non sempre è possibile farli uscire mentre
sono incorso le lezioni,quandosi insegna france-
seesconoquelli chegià lo sannoe così con l'ingle-
se».

Un gioco ad incastro insomma, che mette a du-
ra prova una decina di maestre «recuperate» all'
insegnamento che ricevono un compenso dall'
amministrazione comunale. Quando i bambini
arrivano nel corso dell'anno scolastico vengono
«intervistati» - spiega la maestra Pegoraro - per
saggiare la loro conoscenza della lingua italiana.
Lo scorso anno, nelle scuole elementari di Arzi-
gnano, 108 bambini stranieri hanno frequenta-
to, da ottobre a maggio, il «corso di sostegno po-
meridiano». «La verità è - interviene l'assessore
alla pubblica istruzione Antonio De Sanctis - che
abbiamo affrontato problemi più grandi di noi e
siamo stati lasciati soli. Non si può affrontare
una questione come quella dell'integrazione so-
lo con le risorse locali. Nel 2008 un bambino su 2
è figlio di stranieri...». «Non possono esistere po-
litiche di integrazione solo comunali - conclude
il sindaco Fracasso - si tratta di un tema di rile-
vanza nazionale, occorrono linee guida e risorse
adeguate.Noiabbiamo lanciatounasfida, abbia-
mo deciso di coinvolgere gli insegnanti, la politi-
ca deve ascoltare la scuola e dare risposte urgen-
ti».❖
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La preside: «Nella nostra scuola non ci sono distinzioni di razza,
come ci ha insegnato Don Milani i nostri alunni saranno gli
italiani di domani»

Approfondimenti
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«La fase espansiva dell’industria conciaria è
finita, ora c’è la crisi, occorrono risorse per fa-
vorire l’integrazione degli immigrati, lo Stato
non può lasciarci soli. Abbiamo evitato i ghet-
ti e ripartito i bambini stranieri in tutte le scuo-
le»

I ragazzi della scuola media Motterle di Arzignano
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